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ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Rete Elettrica - Centro Alta Tensione Campania - con sede in Napoli 
alla via Giovanni Porzio 4, is. G3 - Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’allacciamento alla 
rete A.T. della Centrale Eolica “Iardino”. 

 

RENDE NOTO 

che con istanza n’ DDCMP/P2004011281 del 1374/2004, diretta al Settore Provinciale del Genio Civile 
di Benevento, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’allacciamento alla rete A.T. 
della Centrale Eolica “Iardino”, ai sensi dell’art. 111 del T.U. sulle Acque ed Impianti Elettrici di cui al 
R.D. 11.12.1933 n’ 1775 e successive modifiche, degli artt. 87, 88 e 106 del D.P.R. 24.07.1977 n’ 616, 
dell’art. 14 comma 4 bis della Legge 08/08/1992 n’ 359, dell’art. 9 del D.P.R. 18/03/1965 n’ 342, che 
resta in vigore in conseguenza della Legge n’ 290 del 27/10/2003 art. 1 sexies comma 7, della Legge 
Regionale n. 16 del 26/07/2002, e nel contempo, ha chiesto, a norma degli artt. 115, 116 e 33 del citato 
T.U. e successive modifiche ed integrazioni, agli effetti dell’art. 71 e seguenti della Legge 26/06/1865 n’ 
2359 modificata dalle norme successive e dell’art. 9 del D.P.R. 18/03/1965 n’ 342, che l’elettrodotto e le 
opere annesse siano dichiarate di pubblica utilità, nonché riconosciute urgenti ed indifferibili. 

Con la stessa istanza, nelle more del rilascio dell’autorizzazione definitiva, ha chiesto altresì il 
rilascio dell’autorizzazione provvisoria all’inizio dei lavori con dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità ai sensi dell’art. 113 del T.U. 11/12/1933 n’ 1775 e dell’art. 9 del DPR n.342/65. 

L’impianto elettrico prevede la realizzazione di un “Punto di Consegna A.T” composto da un quadro 
all’aperto in alta tensione 150 kV, con trasformatore 150/20 kV, attrezzato con apparecchiature elettriche 
di comando e controllo e da un raccordo aereo in doppia tema avente una lunghezza di circa 50 mt che si 
deriva dall’esistente elettrodotto 150 kV Maddaloni - Montesarchio, in corrispondenza di un nuovo 
sostegno da installare in asse linea in sostituzione di quello esistente n. 26, che sarà invece smantellato. 

La nuova infrastruttura ad Alta Tensione si rende necessaria per collegare la costruenda Centrale 
Eolica denominata “Parco Iardino”, alla rete AT dell’ENEL, mediante un punto di consegna AT, per il 
convogliamento in rete dell’energia prodotta. 

Il punto di consegna A.T. interesserà un’area acquisita, dalla Soc. GAMESA SPA con diritto di 
superficie, dal Comune di Durazzano. 

La costruzione dell’impianto elettrico interesserà esclusivamente il territorio del Comune di 
Durazzano. 

Il sopracitato impianto presenta le seguenti caratteristiche: corrente alternata trifase frequenza 50 
Hz; tensione di esercizio 150.000 Volt; sviluppo impianto di mt 50 in aereo; conduttori in corde di 
alluminio-acciaio del diametro di 31,5 mm e la sezione di 585,3 mmq; corda di guardia in alumowed di 
diametro di 11,5 mm e sezione di 80,73 mmq. 

Per l’isolamento saranno adottate catene di isolatori a cappa e perno costituite da 12 elementi sia in 
ormeggio che in sospensione. 

Il sostegno sarà del tipo a fusto troncopiramidale in profilati in acciaio e sarà calcolato secondo le 
vigenti norme sulle linee elettriche esterne (Legge n. 339 del 28/06/1986 e D.M. LL.PP. del 21/03/1988 n’ 
28 e successive modificazioni). Vengono fissati i termini d’inizio e compimento dei lavori rispettivamente 
di anni uno e tre e comunque in conformità ai termini previsti dalle autorizzazioni rilasciate dagli Enti 
preposti. 

Ai fini degli art. 7 ed 8 della Legge n. 241/90 e con riferimento al D.P.R. n. 327/01 questa Società 
attesta e dichiara che l’impianto non interesserà proprietà private da assoggettare ad espropriazioni o 
servitù coattive, ma solo fondi di proprietà del Comune di Durazzano, per cui non vengono indicati i 
termini di inizio e fine per tali adempimenti. 

Questa Società chiede che sia indetta a cura di codesto Settore del Genio Civile, una Conferenza di 
Servizi agli effetti del Capo IV art. 14 della Legge 718/1990 n. 241 e successive integrazioni, con 
l’interessamento in particolare degli Enti di cui all’art.120 del T.U. n.1775/1933 nonché di tutte le 
Autorità preposte alla tutela del Territorio. 
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Con riferimento alla Legge n’ 186 del 01/03/68, l’impianto sarà realizzato nel rispetto delle norme 
CEI 11 - 17 (1981) nell’osservanza della Legge n’ 339 del 28/06/1986 ed al Regolamento di Esecuzione del 
Ministro LL.PP. n’ 28 del 21/03/1988 e successive modifiche. 

Lo stesso sarà inoltre conforme alla Legge 22/02/2001 n’ 36 ed al Decreto del Presidente Consiglio dei 
Ministri del 08/07/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obbiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 
di rete (50 HZ) generati dagli elettrodotti. 

La presente pubblicazione è eseguita per gli effetti della dichiarazione di pubblica utilità da inserire 
nell’emittente Decreto Regionale di Autorizzazione. 

Analogo avviso è pubblicato ai sensi dell’art. 4 della Legge 25.06.1865 n’ 2359 all’Albo Pretorio del 
Comune di Durazzano, interessato dall’impianto e sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC). 

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. 11.12.1933 n’ 1775 le opposizioni, le osservazioni e, comunque, le 
condizioni cui dovrà essere eventualmente vincolata la chiesta autorizzazione dovranno essere presentate 
dagli aventi interesse e dagli Enti al Settore Provinciale del Genio Civile di Benevento, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Napoli, lì 4 maggio 2004 

Il Responsabile 
Alfredo Tammaro 

 
 

 


